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VERSO LE ELEZIONI. Buttiglione vuole un centro-destra a guida Segni 
Liste quasi pronte, Bianchi (Adi) candidato con il Ppi 

Mino punta 
su Prodi 
e 80 «fedeli» 
Pronte (quasi) le liste, nel Pp la partita politica resta 
aperta Buttiglione punta ad una coalizione di centro­
destra guidata da Segni, per «riassorbire» la destra e por­
re il centro come sola alternativa alla sinistra Per Marti-
nazzoli invece l'«alternanza» ancora non è matura e 
spetterà ad un centro-sinistra ("guidato da Prodi) com­
pletare la transizione L'obiettivo del segretario. 80 de­
putati «fedeli» 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

m ROMA Le liste ormai sono quasi 
fatte Èvero il braccio d i (erro fra Ma­
no Segni e Mino Martinazzoh non s è 
ancora concluso 11 Partito popolare 
sardo e quello abruzzese proprio ieri 
han mandato gambe ali ana i rispet­
tivi «tavoli» con gli uomini di Segni E 
tuttavia alle prossime elezioni la «de­
stra» e la «sinistra» de - chiamiamole 
cosi - si presenteranno unite Pace 
fatta dunque ' è finalmente nato il 
Centro' Le cose, in realta stanno al-
tnmenti E le fortissime tensioni che 
hanno scandito la nascita dell accor­
do elettorale gettano le basi dello 
scontro futuro Uno scontro che ver­
rà combattuto ali interno del Ppi e 
fra la leadership popolare e il gruppo 
di Segni -«. 

Mino Ma t t i na to l i sa bene che il 
partito che ha appena fondato non 
dispone, e non disporrà a tempi bre­
vi, d i una struttura organizzata di or­
ganismi dingenti legittimi di tessera­
mento capillare Con una certa dose 
di paradosso almeno in questo il Ppi 
d i Martinazzoli somiglia al Pp d i Stur­
bo a decidere la politica del partito 
saranno i gruppi parlamentan Sa­
ranno i deputati e i senatori usciti 
dalle forche caudine del 27 marzo a 
fare il congresso a «dare la linea , e 
soprattutto a scegliere le alleanze di 
governo Si spiega cosi non soltanto 
perché Martinazzoli abbia tenuto du­
ro su alcune candidature (Mattarci-
la Mancino Elia Russo Jervohno e 
cosi via) messe in discussione da Se­
gni, ma anche e soprattutto perché 
abbia voluto correre da solo nella 
corsia proporzionale Se sarà possi­
bile fare con Segni un gruppo parla­
mentare comune tanto meglio Altri­
menti i popolari si organizzeranno 
autonomamente nel prossimo Parla­
mento E per popolari si deve inten­
dere oggi, «martinazzoliam» 

L'auspicio di Andreottl 
Non per caso 1 uomo-simbolo 

della pnma Repubblica Giulio An­
dreottl auspica «un gruppo parla 
mentare unico» non solo fra Segni e 
Martinazzoli ma anche con i canni­
sti del Ccd La riesumata unità parla­
mentare dei cattolici sarebbe infatti il 
viatico ideale per I accoido con la 
destra Un accordo naturalmente 
da posizioni d i relativa forza e con ' 
I eventuale esclusione di Fini Non è 
soltanto Andreottl a pensarla cosi 
nel Ppi Rocco Buttiglione è su posi­
zioni simili Per I (ex) ideologo di CI 
infatti il rinnovamento delle candi­
dature s è posto come alternativa ad 
una «chiamata a raccolta d i tuUi i de, 
per siglare vinte le elezioni I accor­
do con il Pds» Ragionamento cuno-
so e tuttavia al d i la delle motivazio­
ni , stringente Per Buttiglione infatti 
«stara a noi far si che dei tre conten­
denti d i oggi, sinistra centro e destra 
gli elettori decretino la scomparsa 
della destra e non del centro L'unico 
modo è quello di essere decisamen­
te alternativi alla sinistra» L operazio­
ne che sta di fronte al «centro» dun­
que è quella d i riassorbire progressi­
vamente la destra Come' Con un ac­
cordo di governo che nella sostan­
za ricostituisca una centralità post-
democristiana II leader ideale di 
questacoalizioneèSegni . 

Tutt altra la posizione di Martinaz-
/o l i Che tuttavia sarebbe sbagliato 
definire come semplicemente spe­
culare scegliere la sinistra anziché la 
destra No, Martinazzoli ha un altra 
idea in testa Sul Popolo d i oggi ripe­
te senza mezzi termini che un accor­
do con Berlusconi (e con Fini) è da 
escludere Perché la destra oggi in 
campo non è «nassorbibile» come ri 
tiene Buttiglione L altra sera incon­
trando i dmgenti d azienda Marti-
nazzoli era stato esplicito La vittoria 
della sinistra «metterebbe il Nord al-

Martinazzoli 

«Il Cavaliere 
dice che il Msi 
è una speranza 
per il governo 
Non serve 
altro commento» 

I oppos tone» quella della destra 
«non saprebbe dare risposte mode­
rate» Dunque spiega Martinazzoli 
«la tnpolanta deve esserci e io spero 
che non vinca nessuno non per un 
desiderio di consociativismo ma 
perche non sono ancora maturi i 
tempi per un alternanza» È questa 
I architrave del ragionamento d i Mar­
tinazzoli Se I «alternanza» ancora 
non è matura occorre proseguire 
nel'a transizione fino a crearne le 
condizioni Qui Martinazzoli inseri­
sce un secondo elemento-chiave 
«Bisognerà mettere in pied un gover­
no non più affidato ai tecnici e basa­
to sulla quarantena della polit ica 
perché questi governi non realizzano 
le grandi politiche» 

«Un governo politico» 
Martinazzoli dunque per il dopo-

voto respinge I idea di un Ciampi-bis 
e chiede un «governo politico» E ha 
già un suo candidato Romano Prodi 
Che guiderebbe una coalizione di 
centro-sinistra capace su un pro­
gramma di legislatura di completare 
la transizione Per perseguire questo 
obiettivo Martinazzoli ai suoi colla­
boratori ha indicato due condizioni " 
la prima naturalmente è che né la 
destra né la sinistra conquistino la 
maggioranza assoluta La seconda è 
che il Ppi disponga di un congruo 
numero di deputati (Martinazzoli 
punta ad averne ottanta) fedeli a 
questa linea Ha ragione Ciriaco De 
Mita nella sua intervista a Repubbli 
co a dire che «I ispirazione era quella 
di nmanere al centro e propprsi co­
me punto d i equil ibno per il dopo-
elezioni» Il fatto è che quell «ispira­
zione» non è stata tradita per difen­
derla Martinazzoli ha nschiato la rot­
tura con Segni dicendosi pai volte 
pronto a correre da solo e per ren­
derla praticabile ha esercitato un d i ­
screto ma fermo controllo sulla for­
mazione del le liste 

Naturalmente i giochi non sono 
fatti Nel Ppi infatti, le posizioni resta­
no lontane len è circolata voce di 
polemiche d missioni d i Roberto For­
migoni da coordinatore della Lom­
bardia per un eccessivo spostamento 
a sinistra delle liste del Ppi che pro-
pno in Lombardia si aprono con il 
presidente delle A d i Giovanni Bian­
chi Saranno dunque le urne a deci­
dere la linea di piazza del Gesù Mar­
tinazzoli però ha una carta in più da 
giocare ha già subito una scissione a 
destra i cristiano-democratici sono 
già andati con Fini e Berlusconi Più 
facile per lui «chiudere» a destra 
Nonostante i desideri d i Andreottl 

Luigi Spaventa ManoSayadi 

Spaventa sfida Berlusconi 
Nel collegio Romal, Michelini outsider 

L U C I A N A D I M A U R O 

m ROMA «Sono tutti comunisti e 
funzionan di partito» dichiara Silvio 
Berlusconi ali indirizzo del polo pro­
gressista e probabilmente ci sperava 
scendendo a Roma alla conquista 
del Centro Italia perco l i lo di Bossi e 
Maroni E invece si troverà di fronte 
proprio un esponente della tanto 
sbandierata società civile ma non un 
illustre sconusciuto Ormai e certo 
nel collegio d i Roma 1 a sfidarlo sarà 
il ministro-professore Luigi Spaventa 
per il polo progressista mentre per il 
terzo polo di Segni e Martinazzoli ci 
proverà 1 ex mezzobusto televisivo 
Alberto Michelini Non c.n funziona­
rio di partito dunque ma un sapien­
te esperto in economia apprezzato 
in tutti gli ambienti intemazionali 
contro il quale il cavaliere rischia di 

fare 11 figura dell esperto in debiti 
Intanto Marco Pannella cerca an 

cora una volta il modo di sorprende­
re «Sicti sempre gli stes.su ha detto 
qualche giorno fa a Gianfranco Fini 
promettendo al leader di Alleanza 
n i/ ionale una sfida nel collegio dove 
si presenterà a Roma fc. ieri eli ha in 
dirizzato una lettera «Caro Fini come 
anche tu hai auspicato pubblica­
mente ho deciso di presentare la mia 
c a n d i d a l a per I uninominale nella 
circoscrizione che tu sceglierai per 
presentarti Cos e la riscoperta in e \ 
tremis dell antifascimo'Falso È I ul­
tima trovata funambulesca del Mar 
co nazionale alleato a Nord con For 
/ù Italia di Berlusconi a sua volta al­
leato di Alleanza nazionale È di ieri 
la notizia che Marco Taradash si pre­

senterà in Lombardia sotto le bau 
diere di Bossi e Berlusconi e la stessa 
cosa faranno i radicali Emma Boni­
no Peppino Caldensi e Sergio Stan-
7 ini tutti in quota Forza Italia in col­
legi del Veneto e della Lombardia , 
Sono le sfide impossibili che tanto 
piacciono a Pannella lui parte solo 
d l u n 5-7 per cento mentre Fini e da­
to vincente in partenza in tutti i son-
ci iggi anche se perde farà bella figu­
ra e gli onori della cronaca sono an­
eli evsi assicurati Non sarà candida­
to invece Massimo Teodori che ha 
declinato 1 invito di Amato e Zanone 
per la mancata alleanza tra il «patto» 
e l i lista Pannella 

Sul fronte progredita non si ncan 
dideianno il liberale Paolo Battistuzzi 
e I e \ ministro Giorgio Ruffolo «Pur 
se ri|3etuttamente sollecitati ad accet 

tare la candidatura Ruffolo e Batti 
stuz/i hanno ntenuto di non candi­
darsi - fanno vipere Adornato e Bor-
don - ribadendo entrambi il loro ap­
poggio ai progrevsisti e il loro impe­
gno in direzione di Alleanza demo­
cratica» Mentre continua la 
sotferen/a al tavolo progressista del­
la Sardegna Rete e Ad sono tjia usci­
ti difficolta n registrano anche tra pi-
diessini socialisti e sardisti Difficolta 
in Sardegna anche nel «patto» Segni 
Martinazzoli che a Caglian hanno 
portalo alle dimissioni del coordina 
tore del Partito popolare In Sicilia e 
1 ex vicepresidente della Regione 
Gianni Pansi a denunciare un «vasto 
divigio» ali interno del Pds siciliano 
perché >il tavolo progressista ha par 
tonto uno schieramento più nstretto 
rispetto a quello nazionale» 

Debutta alla Fiera di Roma la destra missina senza camicie nere e senza karaoke 

La promessa dì Finì: «Governeremo» 
S T E F A N O D I M I C H E L E 

a ROMA E alla fine anche erPeco 
rasi fece destra di governo Siede as­
sorto e compunto in prima fila 1 ir­
ruente deputato missino mentre i ra­
gazzoni del servizio d ordine se lo 
mangiano con gli occhi In un ango­
lo di seconda fila ecco il sottosegre­
tario Publio Fion una volta andreot-
tiano oggi finiano Dal palco il se-
gretano miss no lo loda «Fion ha d i ­
mostrato di che pasta é fatto» fa sa­
pere a camerati e amici presenti 
Gianfranco Fini C è I ingegner Gae-
'ano Rebecchmi «una figura d i catto­
lico vale la pena di parlarci» ti rac­
contano in giro C è la Ida Germonta-
ni due mesi fa candidata a sindaco 
pensa tu della Lega a Roma che 
adesso ha deciso che il federalismo 
Mene meglio con Alleanza naziona­
le Si avvicina al microfono e qualcu­
no dal fondo le grida «Pentiti' Penti­
ti1» E e è il vecchio camerata Bartolo 
Gallitto baffoni bianchi e ana da 
nonno della Valle degli Orti che ci 
dà dentro per infiammare la platea 
«Dio-Patna-Famiglia1» scandisce E 
giù applausi non si capisce bene se 
alla Vandea o al programma di An 

Camerati a Berluscolandla 
Signon la destra di governo In 

duemila alla Fiera di Roma per I a-
pertura della campagna elettorale 
Propno qui dove un paio d i settima­

ne fa ha debuttato alla grande il Sil­
vio Berlusconi Be certo i mezzi so­
no più modesti non e è neanche il 
karaoke anche perche mica ci si 
può metterà a cantare in coro Giotn 
nezza Si guarda intorno soddisfatto 
il portavoce di Fini Francesco Stora­
ce «Berluscolandla1» esclama E si 
na ragione Guirda un pò quanti 
giovanotti del partito finiti dentro 
giacche blu e improbabili cravatte re-
gimental dopo una vita nei giubotti 
dei tempi eroici E ci sono addirittura 
le hostess sorridenti e garbate an 
che se vestite spaiate ognuna come 
vuole Accompagnano gli oraton sul 
palco e li riportano al loro posto ca­
somai dovessero perdursi anche se 
ogni tanto se ne scordano qua.cuno 
come il povero Gallino che deve tro­
vare la strada da solo 

«Siamo pronti a governare > dice 
Fini dal palco Pare crede-ci il segre­
tario missino Guarda la platea con 
forti immissioni di ex dici capitolini 
magari di scuola sbardelliana e sor­
ride Toh a proposito d i gente del 
Biancofiore convertita ecco che s a-
vanza I Antonio Mazzocchi mitico 
assessore della giunta Giubilo ades­
so candidato nientedimeno in con­
trapposizione ali economista Vin­
cenzo Visco proposto dal progressi 
sti «Ma tu lo conosci ' Tanto vinco 
io » Arriva pure un giornalista ali a 

dunata Paolo Nasso del Cri pronto 
a rendere edotti i presenti sugli orrori 
della tivù catto-comumsta-occheltia-
na-capitalista «Progetto di bulganz-
zazione» dice «Evidente caso di so-
vnetizzazione» incalza «Stanno fa­
cendo le liste di proscrizione» rac­
conta Bnvidi d indignazione Hi sala 
un sussulto scuote dall aria da stati­
sta anche er Pecora Che roba più 
che la Rai pare I Eiar 

Vuol sottosenvere'» C è anche la 
sottoscrizione a premi qui 11 signor 
Camillo Vicinanzi della società «Em-
messei» piazza in giro le sue buste 
Cinquemila e il premio sicuro dal-
1 accendino con la fiamma missina a 
un posto per una crociera in Egitto 
con Fini «11 nuovo modo di vendere 
il Msi e so / r - spiega con aria profes­
s iona le - 1 vecchi simboli fasci e ro­
ba del genere sono finiti in un cas­
setto Per la verità sono finiti anche 
fuori dalla sala su un banchetto do­
ve una volenterosa camerata propo­
ne portachiavi a forma di fascio litto 
no a diecimila lire adesivi nen con la 
scnlt i «Boia chi molla» cioei celtiche 
e faccioni di Mussolini Roba da orto­
dossi per «dun e incazzati» t o m e re­
cita un altro adesivo 

Sara destra di governo questa 
quell i d i Bossi e quella d i Berlusconi 
Ma come diceva Totò «è la somma 
che 'a il totale» e le cifre già sballa­
no Sentite Fini che parla di Bossi Di 
fessene ne dice tante Non è una in 

più o una in meno che (ara cambiare 
dea alla gente Tanti elettori e din 

genti della Lega si rendono conto 
che la su i stella è al tramonto » Be 
eerto uno vuole affettare I Italia 
mentre 1 altro la vorrebbe al lungai" 
fino alla Dalmazia pare complicato 
tenerli insieme Per il momento a 
provarci e è solo il Cavaliere E in­
fatti pare un pò berluseonizzata 
questa «destra di popolo senza ca­
micie nere ina con le cravatle della 
Standa 

«Mi tocca fare Pippo Baudo 
-Sul paleo va e viene il signor Fran­

cesco Araci i ana da bellone della 
compagnia perennemente scortato 
da due hostess «La parola a Gaetano 
Rebeceliim Ora parla Callido Ec 
co I d i Germontani Vii tocca fare 
Pippo Baudo » E meno male che a 
credere a Francesco Storace dieci 
interventi sono stati tagliati Ecco fi­
nalmente tocca a Fini «Sei grande' 
Sei grande1» E lui esagerato e spin-
toso Ln metro e ottantotto» Poi fa il 
super-sofr «Nella coscienza del no­
stro popolo i vecchi schematismi so 
no superali Tutto azzurrino azzur­
rino dove una volt i e era il nero An­
che il cartoncino d invito c h f si apre 
con 1 elenco dei promotori Primo 
nome «Adornato « Tuffo al cuore 
•Nando1» Ma non e quell Adomato 
Il per fortuna 

Martinazzoli, 
dopo la paura 

che cosa? 
E N Z O R O G G I 

A l lorché si e profi lato il patto 
•transitivo Berlusconi Lega 

Msi ogni osservatore appena un 
pò avvertilo h i compreso che si e 
determinata una contraddizione 
*ra la geometria degli schieramenti 
elettorali ( i famosi tre poIO e l.i pò 
sta primaria in gioco Se I pol i sono 
tre la scelta ha solo due corn i o 
con la destra o contro Proprio il 
determinarsi a destra di un ani 
mucchiata disomogenea ma con­
vergente nel lo sfruttare al massimo 
il sistema maggioritario ha impo­
sto un significato equivoco e resi 
duale al po lo centrista L a m b i z i o 
ne che era ali origine del l operazio 
ne gestita da Mano Segni quella di 
ricostruire sotto altra bandiera il 
c a m p o dei moderat i si e seontrala 
con I irruentu iniziativa d i Berlusco­
ni che ha l iquidato ogni speranza 
di attrarre la Lega e convogliarla 
verso il centro E nul la ha fruttalo la 
cedevolezza di Martinazzoli ìgli 
aut aut di Senni contro la e \ sinistra 
de e al suo teatrale e vacuo tentati 
vo d i accordo programmatico con 
Bossi II cavaliere di Arcore e anda­
to dritto per la sua strada di c o m ­
pattamento a destra lasciando al 
Ppi la sola allemativ i di accodarsi 

0 d i isolarsi Cosi I iniziale e orgo 
gliosa solitudine del Patto centrista 
ha def in iuv imente perduto il signi­
ficato di una possibile alternativa d i 
governo contrapposta agli a l ln due 
pol i secondo le ipotesi costruite a 
tavol ino da Amato col rincalzo di 
La Malfa per assumere quel lo di 
un aggregazione lesidua di fedeli 
del «vecchio moderat ismo asp ra 
mente impegnata a difendere i pro­
pri conf in i 

La spietata accusa d i De Mita a 
Martinazzoli (cedendo a Senni hai 
abbassato la guardia rispetto al pe­
ncolo d i una i ivoluzione reaziona­
ria) e stata bensì respinta come un 
insulto ma non e rimasta senza 
conseguenza immediata se lo stes­
so segretario del Ppi ha dovuto 
esprimere la sua «paura per la de­
stra e chiudere oam residuo dialo­
go e ammiccamento verso Berlu­
sconi Per la venia Martinazzoli 
anche nel suo artico o odierno 
non approfondisce abbastanza le 
ragioni della chiusura verso Forza 
Italia 

E gli d ice in sosianz ì che un in 
contro e reso nipossibile dal 

1 affermazione del padrone di Ar 
core secondo cui il Msi e ormai una 
agibile forza d i governo È un argo­
mento forte solo apparentemente 
perchè sta a significare che se non 
ci fosse di mezzo il Msi un alleanza 
con Berlusconi non sarebbe impos-
sibile Ma la contiguità Berlusconi 
Fini era scotta fin dal l inizio nell o-
perazione Forza Italia che «ra un o-
perazione di sfiducia nelle vecchie 
forze centnste d i entrata in campo 
al loro posto di una destra armatis 
sima contro lo schieramento prò 
gressiso In sostanza la «paura d i 
Martinazzoli per questa destra» d o 
veva essere espressa non ieri ma 
due mesi orsono conformando a 
tale sentimento una analisi veritiera 
del lo scontro in atto e dunque una 
ben più netta motivazione e disio 
cazione del polo di centro come 
una forza non ambiguamente equi­
distante (po iché non vi sono affat­
to due pencol i equivalenti e con 
frapposto ma lucidamente impe 
gnata a sbarrare la r imonta eonser 
vatnee e reazionaria 

Questo per la venta storie i Per 
I avvenire il probk ma e di stabilire 
che cosa si^nif ich in termini pol i t i ­
c i concret i il no di Martinazzoli a 
Berlusconi (d ic iamo di Martmaz 
zoli perche e tutto da verificare 
quanto la sua parola valga per 1 in 
sieme del suo partito e dei suoi al 
leal i) Il buonsenso induirebbe i 
credere che I unieo itteggiamento 
coerente consisterebbe nel procla­
mare come p r i on t i no I obictt ivo di 
battere la destra e d i dispiegare 
un iniziativa verso I elettorato mo 
derato per dimostrare che a destra 
non e e moderat ismo ma iwen lu ra 
e rischio di involuzione sociale e 
polit ica Se la tattica invece consi­
sterà nel f ir credere che e e solo 
una r ispost i di e " l i t ro igl i opposti 
•pericoli» rif iutandosi a ogni evolu 
zione futura per il governo della 
transizione italiana allora si semi 
nera il lusione e si raccoglierà insi­
gnificanza 
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